
«Cantavano “Faccetta nera” e ci
hannomassacrati». Ma per fortu-
naaFrancescaA.,30anni, èanda-
ta meglio che a Nicola, ucciso da
cinque neofascisti lo scorso mag-
gio nel centro di Verona. Lei l’al-
tro giorno se l’è cavata con un oc-
chio nero e il setto nasale rotto,
ma può ancora raccontare l’ag-
gressione che con i suoi amici ha
subito nella notte tra sabato e do-
menica a due passi da piazza Er-
be, a poche centinaia dimetri do-
vesi consumò l’assassiniodiNico-
la.
Stava festeggiando il comple-

annodi una amica in un locale al-
l’angolo tra via Alighieri e piazza
Viviani in compagnia di amici di
vecchia data: ragazzi tra i 25 e 30
anni, inmaggioranza donne, uni-
versitari e lavoratori, «ragazzi
normali», precisa Francesca, an-
cora alla ricerca del motivo per il
quale sono stati assaliti. Era quasi
finita la serata e si stavano salu-
tando fuori dal locale, fumando

una sigaretta, quando una ventina
di teste rasate, purtroppobencono-
sciute in città, si sono avvicinati a
Francesca e ai suoi amici cantando
cori come “Faccetta nera”, scanditi
da saluti romani e slogan razzisti
come “Sieg heil apartheid” («Ren-
diamo onore all’apartheid»).
A un certo punto, sono passati

anche a cori “macisti”, rivolti alle
ragazze presenti, finché uno degli
amici di Francesca non ha provato
adire: «Adessobasta».Nonèriusci-
to nemmeno a finire la frase, che
unpugno l’ha colpito in pieno viso,

è caduto a terra ed è iniziata la fu-
ria: «Sonopartiti tutti insieme - rac-
conta Francesca - il mio amico era
a terra e loro in cerchio su di lui lo
colpivano con violenti calci nei re-
ni». Francesca reagisce urlando:
«Siete in dieci contro uno» e la fu-
ria non risparmia nemmeno lei:
«Unodi loroha impugnatounposa-
cenere emi ha colpito in faccia. Mi
hanno rotto il naso eho rischiatodi

perdere la retina».
Uno dei ragazzi aggrediti riesce

achiamare lapoliziae,quandosen-
tono avvicinarsi le volanti, gli ag-
gressori scappano per vie laterali.
«Quando sono arrivati, i poliziotti
si sonomessi a chiedere i nostri do-
cumenti, invece che seguire chi sta-
vascappando - raccontaun’altra ra-
gazza presente quella sera - questi
soggetti sono ancora a piede libe-
ro: io ho paura a tornare da sola
dal lavoro».
Oltre a Francesca, dimessa con

una prognosi di trenta giorni per il
setto nasale rotto, sono finiti al
Pronto Soccorso altri due ragazzi,
che hanno riportato ferite e contu-
sioni su tutto il corpo, risultate gua-
ribili in venti giorni.
L’ipotesi di accusa parla di lesio-

ni gravi e la Digos sta indagando
negli ambienti vicini alla curva
Sud dell’Hellas Verona e fra i grup-
pi dell’estrema destra, realtà che
nel veronese spesso coincidono.
Ma, così come era successo nel ca-
so dell’omicidio Tommasoli, gli in-
quirenti sostengono che l’aggres-
sione di piazza Viviani non abbia
matrice politica, che si tratterebbe
di una semplice «lite finita male».
Diversa è l’opinione della vittima:
«La comunità veronese è costretta
a tollerare, seppur con fastidio edi-
sgusto, la presenza di personaggi
del genere e soprattutto sopporta
gli atti di cui essi si rendono prota-
gonisti».❖

ANDREOTTI

CONDIZIONI AVVERSE Lasitua-
zione in città sta migliorando, complici
la pioggia e le temperature clementi.
MaMilanocontinuaagestirelafaccen-
da-nevecomeun’emergenzaimpossi-
bile da affrontare, al di sopra delle sue
misereforzedacapoluogodellaregio-
ne più ricca d’Italia. Dopo la paralisi di
mercoledì(causatadaun’imbarazzan-
te scarsità di sale, colpa delle previsio-
nimeteochehannosbagliatodi15cen-
timetri le precipitazioni nevose) il sin-
daco Letizia Moratti ha chiesto al mini-
strodellaDifesal’interventodi600sol-
dati perchè aiutino a sgomberare defi-
nitivamente i fiocchi caduti. L’ha an-
nunciato il suo vice Riccardo De Cora-
to, mentre la signora si trovava a Ro-
ma a parlare di Malpensa. Il ministro
Ignazio La Russa ha già concesso il
suogentile assenso, ma resta da vede-
re quanti uomini saranno davvero di-
sponibili e quando arriveranno. Ha
smesso di nevicare dalla scorsa notte,
ma«l’emergenzanonèfinita»hasotto-
lineatoDeCorato,vistochesiprevedo-
no temperature al di sotto dello zero e
sussiste il pericolo che si formi del
ghiaccio sulle strade. Intanto si sparge
il sale finalmente arrivato.
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Moratti chiede
600 soldati
per spalare la neve

p Verona, racconto choc Francesca, una delle vittime: «Eravamo al bar, si sono scatenati»

p «Mi hanno rotto il naso con un posacenere» Botte e calci a tutti: altro che ultras

Il 7 gennaio è mancata all’affetto
dei suoi cari

LINDORA MANETTI
Vedova BAUSI

Lo comunicano i figli Marcello e
Marcella, il nipote Leonardo e la

nuora Marcella. Il funerale ha luogo
oggi alle ore 9,30 presso la chiesa

di S. Lucia in via di Santa Lucia.

Firenze, 9 gennaio 2009
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“Dorme un sacro sonno, no tu non
dire che i buoni muoiono”

Ricordano con amore e rimpianto

GENEROSO PETRELLA

la moglie, i figli i parenti tutti.

Milano, 9 gennaio 2009

Il senatore a vita sette volte pre-
sidente del Consiglio compirà
novant’anni tra pochi giorni. Ha
raccontato la sua vita politica in
una puntata di «Porta a porta».
Andrà in onda lunedì.

Il gruppo di ragazzi si era ritro-
vato in un locale per festeggia-
re un compleanno. L’aggressio-
ne da parte di una banda di
sedicenti tifosi dell’Hellas Ve-
rona a pochi metri da dove fu
ucciso Nicola Tommasoli.
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«Erano skin, cantavano “faccetta nera”
Poi ci hannopestato a sangue»

22 morti sul lavoro dal 1˚ gennaio
secondo i dati riportati da

Articolo21 (vedi anche
www.articolo21.info).

22.648 gli incidenti nei
cantieri italiani

in questi primi giorni dell’anno. Già 566
le persone rimaste invalide.
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